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RELAZIONE DI FINE MANDATO 
ANNI 2015 - 2020 

 
(Art. 4, D.Lgs. 6 settembre 2011, n. 149) 

 
Premessa 

La presente relazione viene redatta da province e comuni ai sensi dell’articolo 4 del decreto legislativo 6 

settembre 2011, n. 149, recante: "Meccanismi sanzionatori e premiali relativi a regioni, province e comuni, a 

norma degli articoli 2, 17, e 26 della legge 5 maggio 2009, n. 42" per descrivere le principali attività normative e 

amministrative svolte durante il mandato, con specifico riferimento a: 

a) sistema e esiti dei controlli interni; 

b) eventuali rilievi della Corte dei conti; 

c) azioni intraprese per il rispetto dei saldi di finanza pubblica programmati e stato del percorso di 

convergenza verso i fabbisogni standard; 

d) situazione finanziaria e patrimoniale, anche evidenziando le carenze riscontrate nella gestione degli enti 

controllati dal comune o dalla provincia ai sensi dei numeri 1 e 2 del comma primo dell’articolo 2359 del 

codice civile, e indicando azioni intraprese per porvi rimedio; 

e) azioni intraprese per contenere la spesa e stato del percorso di convergenza ai fabbisogni standard, 

affiancato da indicatori quantitativi e qualitativi relativi agli output dei servizi resi, anche utilizzando come 

parametro di riferimento realtà rappresentative dell’offerta di prestazioni con il miglior rapporto qualità-

costi; 

f) quantificazione della misura dell’indebitamento provinciale o comunale. 

 

La relazione è sottoscritta dal sindaco non oltre il sessantesimo giorno antecedente la data di scadenza del 

mandato. Entro e non oltre quindici giorni dopo la sottoscrizione della relazione, essa deve risultare certificata 

dall'organo di revisione dell'ente locale e, nei tre giorni successivi la relazione e la certificazione devono essere 

trasmesse dal presidente della provincia o dal sindaco alla sezione regionale di controllo della Corte dei conti. 

La relazione di fine mandato e la certificazione sono pubblicate sul sito istituzionale del comune da parte del 

sindaco entro i sette giorni successivi alla data di certificazione effettuata dall'organo di revisione dell'ente locale, 

con l'indicazione della data di trasmissione alla sezione regionale di controllo della Corte dei conti.  

 

In caso di scioglimento anticipato del Consiglio comunale o provinciale, la sottoscrizione della relazione e la 

certificazione da parte degli organi di controllo interno avvengono entro venti giorni dal provvedimento di 



 

indizione delle elezioni e, nei tre giorni successivi la relazione e la certificazione sono trasmesse dal presidente 

della provincia o dal sindaco alla sezione regionale di controllo della Corte dei conti.  

 

La relazione di fine mandato è pubblicata sul sito istituzionale della provincia o del comune entro e non oltre i 

sette giorni successivi alla data di certificazione effettuata dall'organo di revisione dell'ente locale, con 

l'indicazione della data di trasmissione alla sezione regionale di controllo della Corte dei conti. 

 

L’esposizione di molti dei dati viene riportata secondo uno schema già adottato per altri adempimenti di legge in 

materia per operare un raccordo tecnico e sistematico fra i vari dati e anche con la finalità di non aggravare il 

carico di adempimenti degli enti. 

 

La maggior parte delle tabelle, di seguito riportate, sono desunte dagli schemi dei certificati al bilancio ex art. 

161 del Tuel e dai questionari inviati dall’organo di revisione economico finanziario alle Sezioni regionali di 

controllo della Corte dei conti, ai sensi dell’articolo 1, comma 166 e seguenti della legge n. 266/2005. Pertanto, i 

dati qui riportati trovano corrispondenza nei citati documenti, oltre che nella contabilità dell’ente. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

PARTE I - DATI GENERALI 
 
1.1 Popolazione residente  
 

Data rilevazione  Abitanti  
31.12.2015 772 
31.12.2016 748 
31.12.2017 725 
31.12.2018 693 
31.12.2019 691 

 
1.2 Organi politici 

GIUNTA COMUNALE 
 

Carica  Nominativo  In carica dal  
Sindaco Pietro Antonio Peta 01-06-2015 
Vicesindaco Saverio Costantini 10-06-2015 
Assessore Gaetano Centola 10-06-2015 
   
   
 

CONSIGLIO COMUNALE 
 

Carica  Nominativo  In carica dal  
Presidente del consiglio Pietro Antonio Peta- sindaco 10-06-2015 
Consigliere  Saverio Costantino 10-06-2015 
Consigliere  Antonio Marasci 10-06-2015 
Consigliere  Gaetano Centola 10-06-2015 
Consigliere  Rosella Stanizzi 10-06-2015 
Consigliere  Rossella Fiore 10-06-2015 
Consigliere Gianni Scheri  10-06-2015 
Consigliere Tommaso Dario Gullì 10-06-2015 
Consigliere Angelo Guzzetti 10-06-2015 
Consigliere Antonio Cacia 10-06-2015 
Consigliere Daniela Taverna  10-06-2015 
 
 
1.3. Struttura organizzativa  
 
Organigramma:  
 
Direttore: assente 
Segretario: dott.sa Simona Angela Giuliana 
numero responsabili d’area: 2 
Numero posizioni organizzative: 2 
Numero totale personale dipendente: 8 
 
 
1.4. Condizione giuridica dell'Ente  
Indicare se l'ente è commissariato o lo è stato nel periodo del mandato e, per quale causa, ai sensi dell'art. 141 
e 143 del TUEL 
 
L’Ente non è commissariato e non lo è stato nel periodo del mandato. 
 
1.5. Condizione finanziaria dell'Ente   
Indicare se l'ente ha dichiarato il dissesto finanziario, nel periodo del mandato, ai sensi dell'art. 244 del TUEL, o 
il predissesto finanziario ai sensi dell'art. 243-bis. Infine, indicare l'eventuale ricorso al fondo di rotazione di cui 
all'art. 243-ter – 243-quinquies del TUEL e/o del contributo di cui all'art. 3-bis del D.L. n. 174/2012. 



 

 
L’Ente non è in dissesto finanziario ai sensi dell’art. 244 del TUEL o in predissesto ai sensi dell’art. 243-bis del 
T.U.E.L. e non ha fatto ricorso al fondo di rotazione e/o al contributo di cui all’art. 3-bis del D.L. n. 174/2012.    
 
 
 
1.6. Situazione di contesto interno/esterno 1: 
 
Area Amministrativa: la principale criticità dell’Area Amministrativa consisteva nella mancanza di continuità delle 
figure apicali. Tale aspetto ha trovato soluzione attraverso l’attribuzione di posizione organizzativa con continuità 
in capo al Responsabile dell’UTC. Oltre ad evidenti benefici in termini di stabilità e coerenza nella gestione 
dell’area altrettanto evidenti sono stati i benefici in termini economici, intesi come risparmio per l’Ente. 
 
Area Finanziaria: questa area è stata dotata di software aggiornati in grado di rispondere alle esigenze di 
semplificazione e velocità dei procedimenti amministrativi. E’ stato potenziato il settore tributi con specifici 
progetti obiettivi ed attraverso l’attribuzione di responsabilità del procedimento ad unità presente nell’organico 
dell’Ente. 
 
Area Tecnica: attraverso la razionalizzazione delle procedure e dei processi di comunicazione con gli altri uffici 
coinvolti, questa area ha snellito le procedure di affidamento e pagamento degli incarichi, dei servizi e delle 
forniture in linea con i tempi indicati dal legislatore. L’utilizzo della CUC e delle piattaforme per gli acquisti e gli 
appalti garantisce massima trasparenza in tutte le procedure. 
 
 
2. Parametri obiettivi per l'accertamento della con dizione di ente strutturalmente deficitario ai 

sensi dell'art. 242 dei TUEL)   
 
L’Ente aveva nel 2015 un parametro deficitario positivo mentre non ne ha nessuno positivo nel 2019. 
 
 

                                                           
1 Descrivere in sintesi, per ogni settore/servizio fondamentale, le principali criticità riscontrate e le soluzioni realizzate durante il mandato 
(non eccedere le 10 righe per ogni settore). 



 

 
PARTE II - DESCRIZIONE ATTIVITA' NORMATIVA E AMMINI STRATIVA SVOLTE DURANTE IL MANDATO 

 
 
1. Attività Normativa : 
L’attività normativa svolta durante il mandato elettivo si è concretizzata nell’adozione dei seguenti atti: 

1. Metodologia del sistema di misurazione e valutazione della performance degli incaricati di posizione 
organizzativa approvata con D.G.C. n. 30 del 18/05/2016; 

2. Regolamento comunale per il servizio economato approvato con D.C.C. n. 32 del 01/12/2016; 
3. Nuovo regolamento comunale di contabilità in attuazione dell’armonizzazione degli schemi e dei sistemi 

contabili di cui al D.lgs. n. 118/2011 approvato con D.C.C. n. 31 del 01/12/2016; 
4. Metodologia del sistema di misurazione e valutazione della performance degli incaricati di posizione 

organizzativa. Modifica della deliberazione della Giunta Comunale n. 30 del 18/05/2016 approvato con 
D.G.C. n. 58 del 14/12/2016; 

5. Regolamento per la gestione dei procedimenti disciplinari approvato con D.G.C. n. del 77 del 
20/12/2017; 

6. Regolamento del sistema dei controlli interni approvato con D.C.C. n. 02 del 28/02/2018; 
7. Regolamento comunale di attuazione del Regolamento UE 2016/679 relativo alla protezione delle 

persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati personali approvato con D.C.C. n. 14 del 
23/05/2018; 

8. Modifica regolamento sull’ordinamento degli uffici e dei servizi_art. 38 approvata con D.G.C. n. 45 del 
19/12/2018; 

9. Modifica regolamento sull’ordinamento degli uffici e dei servizi_Istituzione nucleo di valutazione 
approvata con D.G.C. n. 39 del 03/05/2019; 

10. Metodologia per l’attribuzione dell’incarico e la graduazione delle posizioni organizzative approvata con 
D.G.C. n. 41 del 18/05/2019; 

 
 

2. Attività tributaria. 
 
2.1. Politica tributaria locale. Per ogni anno di r iferimento 
L’Ente ha mantenuto costante le aliquote tributarie adeguandole esclusivamente alle prescrizioni di legge. 
Pertanto l’aliquota IMU e TASI è stata mantenuta a 7,6 per mille e 1 per mille, l’addizionale comunale all’Irpef 
non è stata introdotta e la Tari è stata adeguata ai costi del servizio. In occasione dell’installazione del Parco 
Eolico l’Ente ha aumentato al 10,6 per mille l’aliquota di riferimento.         
 
 
2.1.1. IMU  
Indicare le tre principali aliquote applicate (abitazione principale e relativa detrazione, altri immobili e fabbricati 
rurali strumentali) 
 

Aliquote IMU 2015 2016 2017 2018 2019 

Aliquota abitazione principale  4 4 4 4 4 
Detrazione abitazione principale € 200,00 € 200,00 € 200,00 € 200,00 € 200,00 

Altri immobili 7,6 7,6 7,6 7,6 7,6 

Fabbricati rurali e strumentali 2 2 2 2 2 

 
2.1.2. Addizionale Irpef (non introdotta) 
 
 
2.1.3. Prelievi sui rifiuti 
Indicare il tasso di copertura e il costo pro-capite 
 

Prelievi sui 
rifiuti 

2015 2016 2017 2018 2019 

Tipologia di prelievo TARI TARI TARI TARI  TARI 

Tasso di copertura 100 100 100 100 100 

Costo del servizio pro-capite 119,05 122,99 126,90 132,76 128,80 

 



 

 
3. Attività amministrativa 
 
3.1. Sistema ed esiti dei controlli interni   
Con deliberazione del Consiglio Comunale n. 02 del 28/02/2018 si è proceduto ad approvare il Regolamento del 
sistema dei controlli interni. Alla predetta approvazione ha fatto seguito un atto organizzativo interno funzionale 
ad individuare gli incaricati dei compiti propedeutici e successivi al controllo degli atti oltre che le modalità di 
trasmissione e selezione degli stessi al fine di attuare in modo completo il sistema che prevede il coinvolgimento 
di tutti i Responsabili d’Area. 
 
3.1.1. Controllo di gestione   
Indicare i principali obiettivi inseriti nel programma di mandato e il livello della loro realizzazione alla fine del 
periodo amministrativo, con riferimento ai seguenti servizi/settori: 
• Personale: la dotazione organica è stata mantenuta per tutto il quinquennio nei limiti previsti dalla leggee e 

comunque funzionale alle necessità di gestione delle’Ente. Sono stati effettuati aumenti orari a due 
dipendenti al fine di migliorare i rispettivi servizi; 

• Lavori pubblici: nel corso del mandato sono stati diversi gli interventi sul territorio: intervento sul depuratore 
comunale per oltre 300 mila euro, messa in sicurezza dell’edificio scolastico (in corso) per 350 mila euro, 
interventi di riqualificazione urbana per oltre 400 mila euro, interventi sulla pubblica illuminazione per oltre 
160 mila euro ed interventi di risparmio energetico sul palazzo comunale. Il mandato si chiude con la notifica 
di un contributo da parte del ministero dell’Interno per un milione di Euro per interventi di consolidamento del 
territorio. 

• Gestione del territorio: il numero delle pratiche edilizie ha subito un netto calo negli ultimi anni. Il personale 
competente ha comunque evaso ogni richiesta nei tempi indicati dalla normativa concretizzando l’impegno 
alla massima funzionalità degli uffici assunto con l’elettorato; 

• Istruzione pubblica: i servizi di competenza comunale relativi alla scuola, con particolare riferimento a 
servizio scuolabus e mensa, sono stati effettuati durante tutto l’arco del mandato mantenendo invariate le 
relative tariffe anzi prevedendo sgravi ad esempio alle famiglie numerose; 

• Ciclo dei rifiuti: la raccolta differenziata è stata fortemente implementata con l’istituzione del servizio porta a 
porta. Il servizio ha visto la luce nell’anno 2015 ed è arrivato nel 2019 (dati regione 2018) al 71,29%. 

• Sociale: durante il mandato è stato mantenuto costante il livello di attenzione e di servizi alla popolazione 
anziana come il trasporto gratuito alle Terme di Caronte a fini curativi. Nell’anno 2019 si è svolto il progetto di 
Servizio Civile Nazionale “Batti l’Indifferenza” durante il quale 8 volontari hanno fornito assistenza domiciliare 
per un anno ad oltre 50 anziani; 

• Turismo: sono state incentivate per tutto il mandato le attività promosse dalle associazioni del territorio di 
promozione turistica del territorio. 

 
 
 
3.1.2. Valutazione delle performance 
Indicare sinteticamente i criteri e le modalità con cui viene effettuata la valutazione permanente dei 
funzionari/dirigenti e se tali criteri di valutazione sono stati formalizzati con regolamento dell'ente ai sensi del 
d.Lgs n. 150/2009. 
La valutazione dei Responsabili d’Area è stata sino ad oggi effettuata sulla base degli obiettivi/risultati raggiunti 
rispetto a quelli fissati nel Piano Performance annualmente approvato dalla Giunta Comunale e tenuto conto 
della Metodologia del sistema di misurazione e valutazione della performance degli incaricati di posizione 
organizzativa approvata con D.G.C. n. 30 del 18/05/2016 e successivamente modificata con D.G.C. n. 58 del 
14/12/2016. 
Si precisa che è in corso di approvazione il nuovo “Regolamento comunale di disciplina della misurazione e 
valutazione della performance e del sistema premiale” in attuazione delle disposizioni di principio richiamate 
dagli articoli 16 e 31 del D.lgs. 150/2009, per come recentemente modificato, e ogni disposizione di legge dalla 
quale discendono prescrizioni rilevanti ai fini della valutazione della performance organizzativa e individuale. 
 
 
3.1.3. Controllo sulle società partecipate/controll ate ai sensi dell'art. 147- quater del TUEL   
Il Comune di Andali non è tenuto a svolgere il controllo sulle partecipate/controllate in quanto Ente sotto i mille 
abitanti. 
 
 



 

PARTE III - SITUAZIONE ECONOMICO-FINANZIARIA DELL’E NTE 
 
 

 
 

 
 
 



 

 
 

 



 

 
 

 
 

 



 

 
 

 
 

 
 



 

 
 

 
 



 

 
 

 
 
5. Patto di stabilità interno  
L’Ente non è stato soggetto negli ultimi 5 anni a Patto di Stabilità Interno 
 
6. Indebitamento 
 

 
 



 

7. Riconoscimento debiti fuori bilancio  
L’Ente non ha riconosciuto negli ultimi 5 anni debiti fuori bilancio ed allo stato non ve ne sono da riconoscere. 
 
 
 
 
8. Spesa per il personale 
 

 
 
 
8.4. Indicare se nel periodo considerato per i rapp orti di lavoro flessibile instaurati dall’amministr azione 

sono stati rispettati i limiti di spesa previsti da lla normativa vigente. SI 
 
8.5. Indicare se l’ente ha adottato provvedimenti a i sensi dell’art. 6-bis, D.Lgs 165/2001 e dell’art.  3, 

comma 30 della legge 244/2007 (esternalizzazioni):  NO 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

PARTE IV - Rilievi degli organismi esterni di contr ollo 
 
 
1. Rilievi della Corte dei conti 
 
Attività di controllo  
Indicare se l’ente è stato oggetto di deliberazioni, pareri, relazioni, sentenze in relazione a rilievi effettuati per 
gravi irregolarità contabili in seguito ai controlli di cui ai commi 166-168 dell’art. 1 della legge 266/2005. Se la 
risposta è affermativa riportarne in sintesi il contenuto 
 
L’ Ente è stato soggetto ad accertamento sul rendiconto dell’anno 2015 ed alla conseguente deliberazione n. 
79/2019. Sinteticamente l’Ente ha dovuto rispondere in merito alla irregolarità nella determinazione del risultato 
di amministrazione del 2015, sui rilievi dell’equilibrio economico- finanziario, sulle irregolarità riscontrate nella 
determinazione del fondo cassa, dei fondi vincolati e del fondo crediti dubbia esigibilità. L’Ente è in procinto di 
sottoporre all’organo consiliare per l’approvazione delle correzioni adottate in merito ai rilievi sopra evidenziati. 
 
Attività giurisdizionale   
Indicare se l’ente è stato oggetto di sentenze. Se la risposta è affermativa, riportarne in sintesi il contenuto 
Non è stato destinatario di sentenze. 
 
 
2. Rilievi dell’organo di revisione  
 
Indicare se l’ente è stato oggetto di rilievi di gravi irregolarità contabili. Se la risposta è affermativa riportarne in 
sintesi il contenuto 
L’organo di revisione  ha prodotto rilievi, in sede di parere sul Bilancio di Previsione 2019 e sul Consuntivo 2018, 
in merito a quanto segnalato nella delibera 79-2019 della Corte dei Conti, con particolare riferimento ed invito 
all’Ente ad una congrua quantificazione del FCDE. 
 

PARTE V 
 
1. Azioni intraprese per contenere la spesa 
Descrivere, in sintesi, i tagli effettuati nei vari settori/servizi dell’ente, quantificando i risparmi ottenuti dall’inizio 
alla fine del mandato 
 
L’Ente ha proceduto alla razionalizzazione della spesa evitando tagli a settori e/o servizi fondamentali al buon 
andamento dell’amministrazione ed operando su risparmi reali di gestione. Nei fatti si è intervenuto sul 
contenimento delle spese energetiche realizzando un impianto fotovoltaico di 20 Kwp sul municipio, installandovi 
una pompa di calore e installandovi l’illuminazione a led. L’impianto di depurazione è stato a sua volta dotato di 
impianto fotovoltaico della potenza di 20 Kwp e recentemente la quasi totalità dei punti luce dell’illuminazione 
pubblica è stata cambiata con l’installazione di led. La spesa per il personale è stata mantenuta nei limiti del 
2008 e l’indebitamento complessivo dei mutui si è notevolmente diminuito, riducendo sensibilmente la spesa per 
interessi.  
 
 

PARTE VI 
 
 

1. Partecipazioni 
L’Ente ha solo una piccola partecipazione per una percentuale dello 0,07% per un valore di € 77,00 
nella ASMENET CALABRIA S.C.R.L. 
  
 
 
 
 
 
 




